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L'associazione cattolica ritira il suo progetto. L'opposizione: «Ecco la soluzione per l'assistenza» 

La Caritas contro la delibera Aids 
Alta vigilia della discussione definitiva in giunta sulla 
delibera per l'assistenza a domicilio ai malati di 
Aids la Caritas ritira il progetto. Il sindaco rimane so­
lo a sostenere il provvedimento che assegna un mi­
liardo alla cooperativa Osa, vicina a CI e priva di 
esperienza. Le opposizioni intanto presentano a 
Carraro una soluzione per superare le polemiche e 
avviare al più presto l'assistenza............... : 

DELIA VACCARELLA 

• • Monsignor Di Ucgro ritira 
il progetto della Caritas inserito 
nella delibera Azzaro sull'assi­
stenza domiciliare ai malati di 
Aids. Alla viglila della riunione 
di giunta che deve dare un giu­
dizio definitivo sulla delibera, 
che assegna tra l'altro un mi­
liardo alla cooperativa Osa vi­
cina a CI e senza i necessari re­
quisiti. Il sindaco rimane da so­
lo a sostenere il progetto, con­
trastato dalle opposizioni e da 
una parte della maggioranza. 
Intanto ieri le opposizioni han­
no proposto a Carraro una so­
luzione per superare le pole­
miche e avviare al più presto 
l'assistenza domiciliare ai ma­
lati di Aids, lanciando un grido 
di allarme. «C'è il rischio che i 
corvi, e non le persone effi­
cienti, gestiscano questo servi­
zio - ha detto il senatore Gio­
vanni Berlinguer, durante la 
conferenza slampa tenutasi ie­
ri - Se il caso non si risolve sol­
leveremo la questione in Parla­
mento». La soluzione è a por­
tata di mano. Nell'ultima sedu­
ta del consiglio è stata appro­
vata all'unanimità una delibe­
ra sull' «assistenza domiciliare 
integrata tra Comune e Usi» 
che recepisce le indicazioni 

della legge regionale approva­
ta nel! 88. L'attuazione del 
provvedimento fa decadere di 
fatto la necessità della delibera 
proposta da Azzaro e sostenu­
ta dal Sindaco. Comunisti, Ver­
di, Sinistra indipendente e an­
tiproibizionisti, in una lettera, 
chiedono al sindaco di interes­
sare gli assessorati competenti 
perchè, insieme alle Usi. defi­
niscano I programmi previsti 
dalla delibera. Chiedono inol­
tre che vengano riaperti i ter­
mini di ammissione all'Albo 
dei fornitori di servizi socio as­
sistenziali e socio sanitari del 
Comune. Insomma, interventi 
corretti, che vedono un'inte­
grazione tra sanità e servizi so­
ciali, e procedure trasparenti, 
tutto secondo il dettato delle 
norme vigenti. 

Il verdetto dunque è ormai 
nelle mani del sindaco. «Nel­
l'ultimo consiglio Carraro si è 
Impegnato per introdurre dei 
correttivi alla delibera - ha det­
to Augusto Battaglia, consiglie­
re comunista - Ma non cam-
bierebbero molto. È necessa­
rio revocarla». Non mancano 
gli attacchi politici. «Il sindaco 
continua a coprire una delibe­
ra illegittima - ha dichiarato 

Loredana De Petris, consigliere 
verde - Carraro è venuto a ge­
stire Roma ma è prigioniero 
del suo predecessore». Luigi 
Corina invece, antiproibizioni­
sta, ha discusso la delibera nel 
merito, dati alla mano. Da 
un'indagine risulta che i malati 
assistitoli a domicilio in tutto il 
territorio cittadino oscillano 

. dai 110 ai 200, su un totale di 
pazienti afletti da Aids o da Are 
(una fase che precede la ma­
lattia) di 2300 malati. Di questi 
200,100 non hanno domicilio. 
«La delibera di Azzaro invece 
prevede che la Osa fornirà as­
sistenza a 110 malati residenti 
nelle circoscrizioni ottava, no­
na e decima - ha dichiarato 
Corina - È falso. La Osa pren­
derà un miliardo per assistere 
solo pochi malati». Non solo: il 
progetto Azzaro, che vantava 
di essere il primo nel settore in 
questione, aveva del predeces­
sori. Allo Spallanzani, come ha 
ricordato Deano Francescone, 
ne era stato già elaborato uno 
che utilizzava gli infermieri già 
esperti nell'assistenza all'Aids. 

I piani di intervento adeguati 
dunque non mancano. «Carra­
ro deve revocare le delibera • 
ha detto Renato Nlcolini, ca­
pogruppo comunista - e avvia­
re un progetto pubblico. Può 
riferirsi all'esperienza europea, 
alle prescrizioni della legge re­
gionale o al progetto dello 
Spallanzani. Fatto il progetto 
sarà necessario elaborarare 
criteri trasparenti per i rapporti 
tra cooperative e committenza 
pubblica. Resta aperto il pro­
blema Azzaro, che vede l'as­
sessore al centro di una serie 
di questioni discutibi. Per que­
sto prenderemo opportune ini­
ziative». 

Monsignor Di Liegro 
«Non copriamo 
le speculazioni» 
• I La Caritas si ritira dalla 
delibera proposta dall'Asses­
sore Azzaro. Dopo dieci giorni 
di discussioni accese sul finan­
ziamento per l'assistenza do­
miciliare ai malati di Aids, che 
affida un miliardo alla coope­
rativa Osa. priva di esperienza 
in materia, legata al Movimen­
to popolare e a Comunione e 
Liberazione, e 500 milioni alia 
Caritas, ieri Monsignor Di Lie­
gro ha ritirato il progetto. 

•Lo abbiamo fatto per una 
questione di trasparenza, non 
vogliamo coprire nessuna spe­
culazione. Visto che c'è una 
discussione è necessario riesa­
minare l'iniziativa, soprattutto 
nell'interesse degli assistiti, 
che deve essere di priorità as­
soluta su ogni altra cosa» ha di­
chiarato Don Luigi. 

Quando avevate presentato 
U progetto? 

Abbiamo fatto la richiesta di­
versi mesi fa, quando ancora 
non si parlava affatto di questa 
delibera. Allora, come adesso, 
assistevamo ad un aumento 
crescente dei casi di Aids, ren­
dendoci conto che le case-fa­
miglia non bastavano più. Per 
questo abbiamo presentato il 

progetto. Se siamo stati utiliz­
zati, di sicuro non ne eravamo 
a conoscenza. Se ci sono ele­
menti di illegalità non dipende 
da noi. La stampa ci ha trattato 
bene, ma ad un certo punto e 
stato detto che se la Caritas 
non si ritirava era connivente. 
Noi non vogliamo essere con­
niventi con nessuno. Siamo 
convinti che questi finanzia­
menti devono essere affidati 
attraverso gare, non seguendo 
criteri di appartenenza. 

Come mal II vostro Interven­
to veniva limitato alla I cir­
coscrizione? 

Perchè in prima circoscrizione 
abbiamo una delle case fami­
glia, ma in realtà attraverso i 
nostri centri siamo in contatto 
con malati di tutto il territorio 
cittadino. Di certo se c'è un di­
ritto da rivendicare è la certez­
za della nostra esperienza. Co­
munque speriamo che la giun­
ta, riesaminando l'intera que­
stione, riesca a dare risposte 
rapide ed efficienti. Per assiste­
re questi malati è fondamenta­
le avere una profonda solida­
rietà ed intervenire con cure 
adeguate alla gravità del pro­
blema. 
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Al lavoro 

f»er «ricalcare» 
e gesta 

dell'Imperatore 

Non slamo sul finire del primo 
secolo dopo Crsto, ma il pro­
tagonista è ancora lui, l'Impe­
ratore Nerva, l'uomo dal regno 
breve e «fulmineo». O meglio, 
si tratta soltanto della sua sta-

^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ tua. Nel tempo, soprattutto ne-
"•••••'"••**,**—•"™^™"^"™ gli ultimi tempi, il monumento 
è stato ricoperto di scritte irriverenti o dissacranti, e poi c'è il logo­
rio operato dall'inquinamento atmosferico, lo smog, il fumo delle 
macchine. L'imbianchino, al lavoro in via dei Fon Imperiali, sta 
dando una riverniciata, imperiale naturalmente. 

™"•"""""™"" Maria Jannuzzi, 80 anni, la vittima. Abitava a Montesacro 
L'ha colta un infarto mentre raccontava l'episodio alla figlia 

Muore dì spavento dopo un furto 
Uccisa dalla paura. Una anziana signora di 80 anni 
è morta, stroncata da un infarto, sotto gli occhi della 
figlia, mercoledì notte. Poco prima i ladri avevano 
fatto irruzione nel suo appartamento. Lo stress, la 
forte emozione, mentre tentava di raccontare quan­
to accaduto, gli sono stati fatali. Trafugati 3 milioni e 
un anello di fidanzamento regalato alla donna dal 
marito, morto alcuni anni fa. 

GIULIANO ORSI 

• I Non è riuscita a raccon­
tare quanto poco prima era ac­
caduto in casa .sua. Maria Jan­
nuzzi, ottant'anni, è morta, so­
praffatta dalla paura sotto gli 
occhi della figlia Maria Lucia, 
che abita nello stesso palazzo, 
dopo averla raggiunta, di cor­
sa, trafelata, angosciata da un 
furto avvenuto nella sua abita­
zione, a Montesacro. 

Una tranquilla serata, ugua­

le a tante altre di questa torrida 
estate romana, finita cosi In 
tragedia. Una fatalità. La signo­
ra Maria Jannuzzi, intomo alle 
23,30 di mercoledì, si trovava 
sul balcone della sua abitazio­
ne a cercare un po' d'aria fre­
sca e sfuggire allacappa di afa 
e umidità salite a livelli da re­
cord. 

Un sollievo, cercato tutte le 
sere, un appuntamento abitua­

le col venticello e il cielo stella­
to. L'anziana signora in quel 
momento era sola. Da anni vi­
veva nell'appartamento di via 
Monte Circeo 5 in solitudine, 
da quando gli era venuto a 
mancare il marito. Al pianerot­
tolo sopra al suo abita la figlia, 
con cui si vedeva molte volte al 
giorno, ma che non è riuscita a 
evitare la tragedia. 

Ma al tranquillo silenzio, in 
un attimo, si sono sostituiti 
trambusto e paura. Maria Jan­
nuzzi. dal balcone, sente dei 
rumori all'interno, nelle stan­
ze. Pensa subito ai ladri. Con il 
fiato sospeso e un po' di corag­
gio, supera il gradino della fi­
nestra, accende la luce, e sco­
pre disordine dappertutto. Un 
ladro, forse più d'uno, era en­
trato rovistando in cassetti e ar­
madi. Un furio d'estate, tra i 
tanti «pensati» dai ladri d'ap­

partamento via via che la capi­
tale si svuota per la partenza di 
coloro che si mettono sulla rot­
ta delle vacanze attese per un 
anno. 

Per la donna è stato come se 
le fosse crollato il mondo ad­
dosso. Paralizzata dalla paura 
e dal disordine, l'anziana si­
gnora è riuscita a superare la 
porta delsuo appartamento, 
ha fatto le scale e ha bussato 
all'uscio della figlia, Maria Lu­
cia De Marinis, 58 anni. Trop­
po forse, per una donna di 80 
anni soffocata da una grande 
emozione. 

Una fatica, uno stress, che si 
sono rivelati fatali. La signora 
Maria, davanti alla figlia ha 
tentato di raccontare qualco­
sa. Ma è riuscita solo a pronun­
ciare qualche frase. Un infarto 
l'ha uccisa in un istante. 

Dai primi accertamenti (affi­

dagli agemi di polizia, sembra 
che dall'appartamento non sia 
stalo portato via nulla. Ma la fi­
glia, dopo un più accurato 
controllo si è accorta che dai 
risparmi della madre mancano 
circa tre milioni. Si tratta di 
parte della somma, che am­
monta a cinque milioni, messa 
da parte dalla signora Maria 
Jannuzzi. Una parte dei rispar­
mi che le sarebbero serviti per 
una vacanza programmata da 
tempo ad Andria, il paesino 
della Puglia in cui l'anziana 
donna era nata. 

Tra gli oggetti trafugati nel­
l'appartamento di via Monte 
Circeo 5. anche un grosso 
anello. Era stato regalato alla 
signora Maria Jannuzzi dal 
marito, tanti anni fa, per festeg­
giare il giorno dèi loro fidanza­
mento ufficiale. 

Regione 
Il quadripartito 
ha presentato 
il programma 

Il quadripartito, appena nato alla Regione, ha presentato ieri 
mattina nell'aula del consiglio il suo programma di governo. 
Le quaranlasette pagine sono state lette in poco più di un'o­
ra dal democristiano Rodolfo Cigli, candidato alla presiden­
za della nuova giunta. Si tratta di una serie di impegni, che 
partono dalla volontà di riformare l'istituto regionale. Inol­
tre, piani e impegni più specifici, sui trasporti, l'urbanistica, i 
centri merci e la sanità. Il programma non ha convinto le op­
posizioni, che sono state molto dure nel giudizio. «Mi è addi­
rittura difficile definirlo un programma», ha detto Vezio De 
Lucia, capogruppo del Pei alla Pisana. Oggi, dopo la chiusu­
ra della discussione sul testo, i consiglieri voteranno la giun­
ta. 

Omicidio Abbate 
L'autopsia 
non scioglie 
idubbi 

E' stato il filo elettrico, con 
cui l'assassino lo ha legato, 
a provocare la morte per 
strangolamento di Giancarlo 
Abbate, l'operaio di 48 anni 
ucciso nella notte tra sabato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e domenica scorsi e ritrova-
^^^•**™",,^^^^™™—*™ to, nella sua abitazione di 
Trastevere, soltanto martedì mattina. L'autopsia, effettuata 
ieri, parla di strangolamento, ma il medico legale non ha ri­
scontrato segni di traumi o ferite, che possano spiegare il la­
go di sangue in cui è stato trovato il cadavere. Gli inquirenti 
hanno dato disposizione, perché siano fatte ulteriori analisi, 
per chiarire se il sangue sia proprio di Abbate. Nel frattem­
po, continuano a setacciare gli ambienti omosessuali, per 
cercare di ricostruire le ultime ore della vittima e risalire in 
questo modo all'assassino. 

L'assessore alla Polizia mu­
nicipale, Piero Meloni, che 
presiede la «Commissione 
rumori», ha denunciato gli 
organizzatori del concerto 
dei Rolling Stones, svoltosi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'altro ieri allo stadio Flami-
•*•"••»•••*•••'******»™—^mmm^ nio, per aver su perato i limiti 
di rumorosità fissati dalla legge. «I componenti della com­
missione - ha detto Meloni -, dopo aver rilevato il rumore re­
siduo In prossimità del Flaminio prima dell'inizio del con­
certo, è tornata sugli stessi luoghi durante l'esibizione e ha 
constatato II superamento di quei valori compresi fra 9 e 
25,5 decibel, del tutto Incompatibile con le prescrizioni del­
l'articolo 16 del regolamento di polizia urbana anche duran­
te le ore diurne». «Il rumore • ha aggiunto l'assessore • è stato 
particolarmente intenso in via Svizzera, via San Valentino e 
via Fleming, e ha recato disturbo agli abitanti. Perciò, c'è sta­
ta una violazione, che pud essere punita in base all'articolo 
659 del codice penale». Sempre per Io stesso motivo, Meloni 
aveva già denunciato gli organizzatori dei concerti di Ma­
donna e Vasco Rossi. 

Meloni: 
«Troppo rumore 
dei Rolling Stones 
al Flaminio» 

Gambizzato 
inviaToleimaide 
un uomo 
di 63 anni 

Un uomo di 53 anni è stato 
ferito nel pomeriggio di ieri 
alla gamba destra con un 
colpo di pistola. Costanzo Di 
Spirito, pescivendolo al mer­
cato di Trionfale, si trovava 
all'angolo tra via Andrea Do­
na e via Toleimaide, quando 

un giovane sceso da una golf grigia si è avvicinato e gi ha 
sparato contro. Il giovane è subilo fuggito, mentre la vìttima, 
trasportata in ospedale, è stata giudicata guaribile in dieci 
giorni. Gli inquirenti stanno indagando nell'ambiente di la­
voro di Di Spirito. 

L'assessore alla Polizia urba­
na Piero Meloni ha disposto 
che nel periodo estivoe fino 
al 15 settembre sia sospesa 
l'esecuzione delle ordinan­
ze di chiusura, per accertate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ irregolarità, dei locali e delle 
^^^mmmmm^^^i^mmmimm a t tjvi la commerciali. Resta­
no escluse dal provvedimento le ordinanze riguardanti i 
pubblici esercizi. «La vacanza estiva della commissione 
Commercio - ha detto Meloni - e la peculiarità del periodo 
delle ferie rendono possibile la temporanea sospensione di 
provvedimenti, assunti per mettere ordine nel settore. Spero 
- ha aggiunto l'assessore - che questa pausa sia colta dagli 
operatori per rimuovere le ragioni che hanno imposto la 
chiusura di attività in condizioni di abusivismo». 

Commercio 
Ordinanze 
di chiusura 
sospese 

Droga 
Sequestri 
e arresti 
a Fiumicino 

Gli agenti della guardia di Fi­
nanza e i funzionari della 
dogana hanno sequestrato 
negli ultimi dieci giorni, allo 
scalo aereo di Fiumicino, sei 
chili di cocaina e due chili e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzo di eroina, e arrestato 
«••••'••••»»»»»»»»»»»»»«••••»»»»»»»•»»• dieci corrieri di diverse na­
zionalità, in prevalenza colombiani e nigeriani. Una parte di 
questi corrieri ha cercato di varcare la frontiera, nasconden­
do la droga in barattoli contenenti marmellata e nei sotto­
fondi delle valigc. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Inchiesta aperta 
sull'anziano 
morto bruciato 
• 1 La clinica privata «Villa 
Lucia», dove l'altra sera è bru­
ciato vivo un pensionato su 
una sedia a rotelle, è una vec­
chia casa di cura dalle Insegne 
stinte, a Centocelle. Nell'ufficio 
dei direttore della clinica, c'è 
un tavolo anni '50, in linea con 
l'arredo intemo. Sotto la lastra 
di vetro c'è il fascicolo di Gio­
vanni Vernuccio. ottantenne 
morto al centro grandi ustiona­
ti dell'ospedale Sant'Eugenio 
dopo tre ore di agonia. Il diret­
tore tiene le cartelle cliniche dì 
Vernuccio a portata di mano 
perchè è chiamato a risponde­
re davanti al giudice che ha 
aperto un'inchiesta sul caso. Il 
direttore amministrativo. Leo­
nardo Sarra, si agita sulla se­
dia. «Non è morto sulla carroz­
zella. Se fosse vero, significhe­
rebbe che non c'era nessuno 
ad assisterlo», cerca di difen­
dersi. Giovanni Vernuccio e la 
moglie abitavano a «Villa Lu­

cia», dall' anno passato, en­
trambi malati di artercosclero-
si e di diabete. «È stata una si­
garetta a incendiare il pigiama 
- dice Sarra - Gli avevamo 
proibito le sigarette, ma lui fu­
mava di nascosto. Non poteva­
mo mica stare con il fucile 
spianato. Chi gliele portava? La 
moglie no di certo: sta peggio 
di lui. Forse il figlio». Insomma 
a sentirsi in colpa dovrebbero 
essere i parenti. Gli anziani co­
niugi, non autosulficienti, sta­
vano in clinica proprio per es­
sere continuamente accuditi 
Secondo gli inquirenti la mo­
glie si è accorta in ritardo di 
quanto stava accadendo. La 
casa di cura «Villa Lucia» ha 55 
posti letto, molti dei quali vuo­
ti, e vive delle convenzioni con 
l'Usi Rm/3. £ legata all'AJop. 
l'associazione d'ospedalita 
privata, in convenzione con la 
Regione. 

l'Unità 
Venerdì 
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